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Lettera aperta 

J/lustrissimo signor Sfadaco, 
illustriss. ml s g. :l Consiglieri 
del Gonjune di Cotrone, 

il giornale cittadino la Verità» 
Vi porge il suo deferente saluto, 
augurio di forza, fattività, e uni¬ 
cità di propositi per coleste assem¬ 
blea d’eletti cittadini, e che lriulur 
si possa in progresso, civiltà e 
maggior bene por il Paese che vi 
scelse arbitri dei suoi destini 

Nel porgervi questo saluto au¬ 
gurale siamo certi di renderci in- 
terpetri della volontà o delle aspi¬ 
razioni della nostra Cotrone che 
porta ancora, se non piti le lividure 
della catena che vedovasi ribadire 
ai suoi piedi, il socialismo - delin 
quenza, le stimma di quelle lividu¬ 
re e i postumi patologici del potere 
restrittivo, antidoto eroico a cui 
saggezza di governanti dovette as¬ 
soggettarla per liberarlo dal morbo 
epidemico che minacciava il suo 
organismo sociale. 

Allo risonanze battagliere di 
riscossa, di promesse e di patriot¬ 
tismo con cui chiamaste il Corpo 
elettorale a mezzo ili quel Vostro 
programma che é estrinsecazione 
lusinghiera di niente elevata e di 
animo nobile, non poteva non pa¬ 
rimente rispondere Lamino e la 
monte del nostro paese in tutta 
l’espressione sintetica e leale qua¬ 
le è il suffragio elettorale, e ve 
lo ha dato questo suffragio, pieno, 
sereno, solenne, plebiscitario, chec¬ 
ché ne dica e scriva quel misera¬ 
bile individuo appena umano che 
vorrebbe essere la personificazione 
d' un’ idea, mentre è l’idra ma¬ 
laugurata di cui ancora non 
possiamo liberarci, é l’cspononto 
quintessenziale di personale ambi¬ 
zione per la sua vita trascinata da 
un destino fatale, e lo compiango 
sinceramente, nella lotta con lo 
esigenze per l’esistenza. 

Checché ne dica costui, lo eie 
zioni amministrative, del 28 Mar¬ 
zo 1915 non hanno voluto dire 


solamente scelta di persone, ma 
affermazione di sentimenti e di 
partito che traggono la loro ragio¬ 
ne d’essere da amor di patria o 
da grandezza di propositi pel mag¬ 
gior bene della Grande Patria e 
dalla nostra Cotrone. 

Ciò posto, Ili.mo Signor Sin¬ 
daco, illustrissimi Signori Consi¬ 
glieri, poiché il paese eosccnziosa- 
inente vi ha scelto perché ha tro¬ 
vato che tutto avete per incam¬ 
minarlo, guidarlo, sorreggerlo ver¬ 
so la luce solare predestinata fa¬ 
tidicamente a illuminarlo nel suo 
avvenire di gloria, permetteteci 
di portare la nostra povera parola 
che vuole essere amorosa petulan¬ 
za nel ricordo delle vostre promos¬ 
so di cui il vostro programma no 
suggella lo finalità. E la nostra 
parola è la vera, esatta espressione 
del più ardente desiderio del pae¬ 
se. di quella parte più infelice o 
desolata del paese, quella clic ago¬ 
nizza in luride catapecchie, che 
respira giorno per giorno, ora per 
ora l’aria mefitica di luride e oscure 
stamberghe, topaie trogloditiche 
allineate, ammassate, puzzolente¬ 
mente prospicienti su vicoli e stra- 
dettacce sporche, nidi endemici di 
malaria e morte. 

Le caso popolari adunque vo¬ 
gliano essere Tatto iniziale del vo¬ 
stro governo c quando, esposti 
alla luce ed all’aria quegli esseri 
voi li richiamerete alla manife¬ 
stazione dei loro sentimenti, non 
vi troverete più, innanzi ad una 
massa di esseri microcefalici e de¬ 
ficienti, per atrofia psico-organica, 
ma innanzi ad una baldanza di for¬ 
ze nuove e pronte a sane connet¬ 
tività. Chiamateli dopo alla Scuola, 
avvicendateli quindi tra la scelta 
d’ un’arte, di un mestiere, d’ una 
professione e sorprenderete la scin¬ 
tilla raziocinativa scaturente dal 
proprio cervello e dalle proprie fa¬ 
coltà p.sico-intcllottuali, il colio- 
neso forte e gentile, intellingonto 
e ardito elio dal suo mare e dalle 
sue colline respirerà salute e fie¬ 
rezza, idealità e educazione ! 

Il nostro popolo lui tutto per 


essere addestrato ad ogni civile 
lotta con le nuove esigenze sociali, 
ma é malaticcio o debole, procli¬ 
ve, come tutti gli organismi ma¬ 
lati, a suggestionarsi, senza facoltà 
di discerni mento, ad ogni imposi¬ 
zione sia essa a finalità rivolutiva 
sia essa a finalità evolutiva. — a 
quella, soggiace più facilmente per¬ 
ché concorre efficacemente l’istinto 
indistruttibile della bestia umana, 
a questa, può addivenire, ma con 
minore probabilità di successo, se 
in fondo ai suo abrutiinento non 
é del tutto distrutto il sentimento 
umano. 

Alla fondazione delle case popo¬ 
lari dunque c perciò segua o proce¬ 
da di pari passo l’edificio scolastico, 
tempio maggiore tra le cui pareti 
solamente possono raffinarsi e no¬ 
bilitarsi i più grandi sentimenti; 
correggersi, modificarsi e trasfor¬ 
marsi sin dalle loro manifestazioni 
iniziali tutte le tendenze perico¬ 
lanti verso la colpa o la delinquen¬ 
za. In Cotrone, da lustri e lustri 
è andato e va sperdendosi la se¬ 
menza dei Professionista clic pro¬ 
metta d’assorgere a cimo di sapien¬ 
za: il Professionista clic dagli esami 
di laurea all’esercizio della sua pro¬ 
fessione persista nello studio in¬ 
defesso, in Cotrone non esiste, sia 
perché la posizione finanziaria dei 
nostri Professionisti li mette al 
coperto d’ogni contingenza, sia 
perché manca in loro quella au¬ 
dacia che, mentre determina l’ac¬ 
censione della scintilla di genio 
appiattata e poscia soffocata in 
fondo a quella cellula cerebrale 
sopravvìnta dalle altre, spinge l’a¬ 
nima alla ricerca di grandi cose 
nelle segrete riluttanze della na¬ 
tura in moto sotto il velario spes¬ 
so dell’ ignoto o del mistero. 

E questa audacia è virtù es¬ 
senziale nei figli del popolo, c più 
specialmente in coloro che hanno 
col terrore del domani la sacra 
ambizione della grandezza ergen- 
tosi superba e bella sullo basi che 
la miseria, T intelligenza, e la vo¬ 
lontà solidificarono coi sudori del¬ 
lo notti vegliate sui libri: il ricco, 
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il secare dell’eredità patema non 
è capace di tanta audacia, e il Pro¬ 
fessionista cotroneso che ha quel¬ 
la fortuna, chiamiamola pur cosi, 
non avrà mai questa potenzialità 
dinamica, perché £■ sprovvisto «li 
quel motore che solo può genera¬ 
re l’audacia: il bisogno fronteg¬ 
giato dell'impervio cammino del 
domani. 

K l’istruzione di questo po¬ 
polo dunque che raccomandiamo 
a Voi, libino Sig. Sindaco, illuni 
sigg. Consiglieri del Comune di 
Cotrone, e perdonate, perdonate 
se ima nullità trascurabile come 
V umile sottoscritto, si permette il 
lusso di portare in seno a sì illu¬ 
stre e intellettuale Consesso la sua 
povera parola, come il tenue ed 
indecifrabile profumo di un ramo¬ 
scello sfrondato. 

Ma sono vissuto per circa tren- 
t’auni in giro per il mondo ed ho 
avuto agio di trovarmi in stretto 
colloquio con uomini e cose che 
come me imperversarono contro le 
imperversità della nera sorte ed ho 
acquistata quell’esperienza che so¬ 
lo viaggiando e lottando col do¬ 
mani si acquista: da questa espe¬ 
rienza traggo l’affermazione reci¬ 
sa che raramente o difficilmente 
dalla classe dei ricchi e dei predi¬ 
letti della fortuna escano i gran¬ 
di genii, sia nella sapienza che nel¬ 
la delinquenza, ma dal seno del po¬ 
polo e eccelleranno gli uni o_ gli 
altri a secondo lo sviluppo educa¬ 
tivo che si dette a quel popolo. 
Guardiamo la Germania, esempio 
di popolo e di soldati, non inda¬ 
ghiamo il fino del fine; riportia¬ 
moci alla Grecia antica, alla Roma 
ilei Cesari: dalla decadenza del po¬ 
polo, la decadenza della grandez¬ 
za sempre fatale, inesorabilmente 
irreparabile. 

Gradiscano, Ill.mo Sig. Sinda¬ 
co, illustrissimi Sigg. Consiglieri, 
l’affermazione sincera del saluto 
augurale che invia la “ Verità,, a 
mezzo del 

palurrjbo €grico - Direttore. 

Circa la polemica 

LUCENTEMASTRACCHI 

Mio carissimo Raffaele, 

Sto seguendoti in questa polemica nella qua* 
li' : i tei lasciato trascinare da Mastracchi o... mi 
permetti una domanda?..... Non santi il disgusto 
die ri .«ente quando in una discussione l’avversa¬ 
rio non è allo stosso livello di olii .sanamente, st¬ 
ranamente o senza partito preso confuta con sal- 
ilpesta *ii argomenti, con chiarezza di «limosirazio¬ 
ne o sopra tutto senza livorosità e senza iudivi- 
daalWmo? 

Non senti tu questo disgusto dando u Ma- 
stracchi r onore d' Una discussione «olla quale tn 
dilondi il tuo paese ed egli la -ma persona?. 


Un nomo « he. . «li un partii'» (so eoa A 
Indio l'Iiiainiii’e un fase in rollo li elementi doro 
genei e disparati » non sente il dovere di diti fi¬ 
derò i suoi accoliti prima di so stesso, coni* vuoi 
pretenderò di trasportarlo alla valili «/.ione d* un 
argomento oho A por lui terrone scottante? Nè io 
rIA torto al Maelraoohi qua fido insiste nel non am 
mettere quel (ale capitombolo di cui tu vuoi tar¬ 
lo vii timi»; effettiiunjiimite Mastrucohi non poteva 
capitombolare, per hi semplic ragione che ehi 
capitombola si pre su pilone posato più >» meno wal- 
damonto su di un’altezza, ma chi rampando crede 
di essere arrivalo in alto, A un illusione cito pro¬ 
va e per la quale non si accorgo eh* egli sog¬ 
giacque n-1 unn misi iti. azione dei suoi scusi con¬ 
tratti clic si «I isteséfrrrf l)n dove poteva capitoni- 

I .•laro Ma.strecclii? dal palco della musica?.dal 

tavolini, della ©antera del lavoro? ma daU'alroz- 
/.a d* un partilo?.... Via, Mastra cebi ha ragione.. 
•*' n«)n no ha nessuno, olire al partito preso ili 
romper, i le scatole, se egli stesso non ha sentito 

ii dovere di parlarne !. e tu gli dai bandolo per 

farlo edilinqnero in quella sua prosa «aJtibanche- 
sca e fargli diro quello che non pensa e peusare 
quello ohe non pn«» dire !.. Senti Raffaele, sono 
assai più vecchio di te: Arringai u ).... Mhu«ImIo 
« farsi fustigare «li santa ragiono altrove perchè 
a dargli corda, finiresti col fargli prendevo noi 
bagaglio del «no vestiario teatrale qualche vec¬ 
chia zimarra di mari ir <t e presentarsi qualche gior¬ 
no iu piena camoru di lavoro coperto di cenerò 
o col ci li zio per farsi consacrare «postelo, o ni vuo¬ 
le poco, molti» poco per i;«>m incero i suoi com¬ 
pagni «.i’ apostolato: sono voti buoui e ingenui, al¬ 
cuni, mentre altri hanno tanto ini eresse (li con¬ 
servare L'aureola del martire o cotosto salti banco 
che se da una parte commisero, per quel tale 
sentimento che affratella i poverelli ed i inaline- 
»»' i della fortuna, n malgrado deli' intelligenza 
loro e non possiamo disconvenirne, Alasi ni-chi è 
intelligente non fosso perché si chiama Enrico 
(risponda l'altro dalle carezzatili chi nostri™ «lo 
«un bureau), dalfaltre lo biasimo deprecabilmente 
perché potrebbe esplicare la sua mtelligeuzi» a 
più soni propositi, a più «ugge e patriottiche fi 
•vali»*», « quell'- alle 'inali tutti gritnlioni, in qr.c- 
btò momento specialmente, si volano, anima e 
corpo, anche s- il désco dei propri cari A triste¬ 
ménte porco. 

Raditele, aulico mio carissimo n collega che 
«timo altamente, permettimi di rivolgerti una pre¬ 
ghiera: Non rispondere più allo insinuazioni di 
Mh. stracchi, Inaeia che, come il polipo, si cuocio 
con la sua «tossa acqua. Vedi già ohe si permette 
di fare delle proposto anffteiciitemente gonfiate 
per far dire ai suoi succursal isti di (Introni - ecco 
« il nostro eroe, ecco il Profeta, vi stilla, perché 
* non nocellate?... > o tn sai «pianto modesto sio- 
no lo vibrazioni intellettuali dei sullodari, la luto 
ingenuità o la loro malafede per estere incapaci 
•li vaiti lare lo furberie di M astraevi ii c per per 
sufi de ili eh*, dandogli mnteria por torlo parlari- 
o mentire (ed in mnteria di socialtemerla. cleri- 
calismeria, c sìmili rimanti culi asinerie per siio- 
r marno egli A terrari» come nn mulo pugliese) tu gli 
apri delle porte attraverso le quali egli sarebbe 
capacissimo di fingerne lo «fondamento e, mulo 
«li parata, inguai»!ropparsi e ragliare nonoioni con¬ 
tinuando » suggestionare quello tali anime ingenue 
« l«*. ©ousueti alla letteratura pedestre svolger tosi 
dalla terza elementare alla terza tecnica, riman¬ 
gono osterrefatlameule entusiasti sentendo o leg¬ 
gendo le Castronerie d ? un imbelle manipolatore 

ci rettorico per manifesti e redame de fot re! . 

Arringt/ìu Ila fi!.,.. 

Rat»*. non «largii retta, che ad una isola con¬ 
dizione: quella di liberarci della sua presenza il» 
Coirono per evitare caie qualche nostro amico 
(ed io ne conosco imo i tu imamente) non ir imbatta 
in lui quella tale sotti Diana che gli manca il ve¬ 
nerdì e lo rimandi a Catanzaro con te impronte 
della sua mano impresse a ricordo morate. La 
pazienza ha i suoi confini e In nostra comincia a 
sconfinare. 

Colgo l'occasiono per ringraziarti «lolle parole 
gentili scritte per me sulla Giovine Culuhria circa 
i miei versi iu vonutcoln cotronoto e strige udori 
le nmui mi riaffermo. 

Tuo «tnioo e collega 

Palombo 


NUPTIAU A 

Sabato scorso il nostro caro amico Giuseppe 
Cosculi u» impalmava la signori «a filomena Co¬ 
seni ino e P augurale nodo si .stringeva aurcnlalo 
.in una testa degna di Poppino e del suo comparo rii 
anello Avv. Lucente il qual** ovunque interviene 
è sfarzo e genialità. 

Portarono alla gentile coppia nel momento 
seleni.e del I »ro consenso reciproco «U'iiiijissolu- 
bilitù del legame innanzi u Dio ed alla legge, il 
loro tributo di .«Dello e stima, spiccale persona¬ 
lità del paese: Notammo la Vedova frucone eie 
»Ué lìgliuule Signora Villani e Signorili» Ester: 
la signora CouceltiiHi-Bianchi—Pugliese o la su* 
Signorina Maria dagli orchi luminosi e dalle 
tiirboteiiii rinatine; la Signora Ve dova Patirne e 
In Signorina Eterni nella sua simpaticissima «ria 
parigina: Tarminomi te» Signora del Dottor Bri- 
siiwht T elegantissima Signora Linda tì Celebrili»* 
Lucente; Lì Signora Luigina Pitaseio-Lucente e 
le Signorine sue figlio; la Signóra Carmela ed Er¬ 
minia Pidlace, la Signora (Josem.itio -Carelli; la 
Signora Oerrolli-Proto; e fra i Cavalieri: il Far¬ 
macista Biunclii, T avv. Turano, 1'avv. Villani, il 
Don. Bri binda, Ernesto Lo mulo, il Durone (Jol- 
l’iecio. Nonni ino Cosentino, (invino Cerrelli, Tn- 
tonno Brasaceli io. Gno’.anu J uzzo lino c molti altri. 

Funzionò quale Ufficiate dello Stato Civilo 
1* assessore Pila-scio, coadiuvato dal Segretario 
Ite S-.s.-v. Mon.iiguor Poi officiò nella finizione 
religiosi». 

Per quella morbosa curiosità di giornalista 
sempre ini paghi di penetrare noi li* case degli ni¬ 
tri volli première visione dei «Ioni, c potetti, iuos- 
«scrvato, annoi urne i principali bellamente date*: 

Dello sposo — Ricchi orecchini con solitari, a 
nello con grosso solitario, splendido pendant if con 
brillanti. 

Della *po*u — Magnifica spilla «l’oro cou gros¬ 
so brillante. 

Mi aire della sposa Finiménto compilato con 
brillante <• perle. 

Fratelli della spota Giuseppe e Francesco - 
Due paia d'orecchini con granato o porlo. 

Fruirlit dello sposa Cheque. 

Fa miglia di Gennaro Brisiada. Zìi dd/a x/to- 
sa — Magnifico pendauatif con brillanti e porlo. 

Doli. F Brisiada e signora — Splendido fini¬ 
mento compiei© iti oro eoa rubini e wiuaturo. 

Xoradino Cosentino e Signora — UnVtegau- 
li .«stimo. novità di Coppa ed uu’aufora con vassoio 
tutto in argento o cristallo di Boemia. 

Giuseppe Cosentino di Gaetano cugino degli 
sposi — Ricco servizio do tavola pour salade. 
poisson et. dessert. 

Antonio li rasaceli io e Signora . Cognati degli 
spasi Ricchissimo servizio iu argento massic¬ 
cio cesellato, da tavola o enfio per dodici. 

Barone Francesco Gali accio Splendida e 

ricca brodi e cou tupazi e brillanti. 

Barone**i ne Maria e Giuseppina Gali accio 
Magnifico servizio da caffè in nrgeuto massiccio 

Ma re/usa Franceschi no I nei furo- Gali uccio 
Ricco .servizio por insalala in argento. 

Far murisi a Bianchi Ricco anello eoli roso 
d’Olauda. 

A cracuto Lucente Rireo ed aristocratico 
servizio per liquori iu argeuU massicci'» «:on va* 
soie per 12. 

Luigi Lucente e Signora Bellissimo Ser¬ 
vizio da liquori ii « ristailo ed argento per sui. 

Vincenzo Pitascio e Fratelli - Ricco servizio 
da dessert in argento, per 1*2. 

Famiglia Ptdlace — Finimento completo iu 
granate o perle bellissimo. 

Chiuso Francesco - Bracciate d’oro còli perle. 

Giovanni Lucente e famiglia — Orecchini o 
fermaglio cori perline. 

Vedova Chiarina Canta fora — Grece hi ni «Poro. 

Dottor Albino Biuurìi Eiognnto servizio in 

argento ossidalo per hors d neutre roti, et proisson. 

Professore, ('azza — Elegante servizio per 
sei in argento per dessert. 















Fannacieta CasitufoPa - Finissimo )»«• fssa- 
rio per toilette. 

Giovanni spinti Servizio «la dessert in ar¬ 
gento jior 12. 

Pani altane ( 'fanno t famìglio - - Servizio jmr 
hors d'oonvre et poiaaon in argento doralo. 

F. mesto Cor riufo t Signora — Sor v i zio dii li¬ 
quori in adonto. 

lì iu teppe Cervelli 2* e famiglia - Servi/.io 
ila liquori in ui^eul ». 

Chiarina Lucente l educo Patauè — Servizio 
da caffè in argento per fi. 

Mirini v BnbMC eh io • famiglia Eh-giintc 
vassoio |>orlH biglietti in argento e orbe allo. 

Scevro Domenico — Oliera o saliera in cri¬ 
stallo n metallo 

A crot alo Villani e Signora — Hi uni nlzula 
da tavola in argento o cristallo. 

Gioranni De Santa, Segrèt Comunale Kle¬ 

gante alzata da la vola 

Scevra Albino Servizio Ja cioè uh» lo in 
porcellana. 

Sa ri tatare Aie/lo — I hip coppo porta tori in 
cristallo. 

A 'icola è Maria Bntsao:lii<>. f'ugnalo t torcila 
Iella sposo - Servizio da ratti* in argento por fi 
e servizio da dessert pure iu argento per fi. 

Agri mentore. Ferrari Domenico - Delirato 
servizio da scrittoio. 

11 H. ila Sindaco V ineona» Pitascio con la 
solita delicatezza di pensieri che lu di stingile ol 
fri lu penna d'oro con lu quale gli sposi firma¬ 
rono il felice avveutu. 

Completale Ir cerimonie vivile e religiosa un 
lauto o squisito sfarzo di dolci, gelati liquori o 
champagne fn servito nell' uppuriMiioM.lt» della 
madre della spo.*i. trattovi nani per i’oeeassione 
in una vera serra di pianti e limi di cui Scilva- 
tore Ai Olio, giariliniere del barone (hdlmeio, ne ha 
il segreto per rarmonìa dei colori e l'arte del- 
l'addobbo. reso più smagliante e prò fumalo dallo 
splendide corbeille* ili dori invinte agli sposi dn 
tntti i loro umici e conoscenze e non sono pochi. 

Durante il servizio ebbi occasione poro di 
ammirare oou quanta eleganza o fine gusto ve¬ 
stono le Signore e Signorine del nostro jwose. 

Ammirai Parratoeralica modestia deipuhito in 
lidie nero con ricami di quell'esemplare <ii madre 
che è Ih Ve lava Piccone ; In magnifica toilette 
in dentello nera e trasparente in seta verde della 
distintissima Signora Brisinda ; elegantissimo le 
Signore Lucente Torroulini, I.iicenle-CoVClli, Pi- 
lancio-Ducente. indio loro toilette* nn faille noire, 
«• Signora Bianchi-Pugliese un faille blen gen¬ 
ti arine; le delicato e (re8 «villani. ■< toilette* un.crepe 
Illune delle Signorili* Elenft Palane t* di quel «ini- 
pativo demonietto che è Maria Bianchi di Gasparo? 
irreprensibili lo toilette* delle signorine ttuliholmu 
e Lue iella Pitascio. 

Fnt gli altri aerici profumi olezzava di viola 
e biancospini.* la candida «• ricca veste nuziale 
della sposa nel suu angelicale velo di rito. 

E sempre per quella mia Antipatica, lo con¬ 
fesso. ma pertanto imprescindibile mia impeni¬ 
tenza della c.ir r»" là, mentre gli sposi c gl’invitati 
godevano l'ora fuggente di quella letizia, io fur¬ 
tivamente penetrai nell'aspettante nido, l'apparta- 
niente degli sposi. I na rivelazione ili gnsto fine 
e veramente aristocratico ne ebbi: Una stanza fin 
ietto nella qua lo alla soni uosa ricchezza e seve¬ 
rità dei mobili, tutti iu noce massiccia, v sposata 
ima dolicatezza e una semplicità da cui non si pnò 
non trarne un concorro lusinghiero sulla d»*boatez- 
za e semplicità «ì? Poppino (,'oscillino e. ciic ne 
improntò In sua stanza nuziale; passai nel salotto* 

una meravigliosa armonia di mobili etile Doma XV 
che addobbano la stanza con gusto architettonico 
perfezionato gaiamente dalla luminosità dei cri¬ 
stalli e dalle tinte dogli arazzi. Quattro magnifi¬ 
che Zingotrpie inglesi rompono la tir i a rosso do¬ 
rata delle pareti ed nn magnifico lampadario che 
pende dui soffitto mi un ricco gueridon, attorno 
a l qiiolo fanno bellu mostra lo poli rune, i sofà 


adagiali tisi moltamente »it un largo e doppio tap¬ 
peto orientale. Poi la sala da pranzo : Stesso stile 
del .salotto con mobili tutti in noce massiccia e, 
trasparenti dietro i cristalli molati di un armiir 
buffet sontuoso, i servizi di vasellame, per tavola 
caffè vini e liquori. 

Alle 18 l'aristocratico landeau del Barone 
Gal luccio trasportò gli sposi alla stazione d'onde 
p-i ri i voi io ;u viaggio di nozze por lo principali 

città d' Italia. -Seguivano altro carrozze con gli 

invitati e gli spari di mortaretti che desolante¬ 
mente ripigliano a desolare In cittadinanza. 

Gii auguri nostri .segnano puro, la feline coppia. 

irrotte 


Festeggiamenti alla 

Madonna di Capo Colonna 

Grazio aU'opnrosità d’nn Comitato esecutore 
composto da uomini di provata fede religiosa o 
d f inteme.Tito interessamento, quest' anno lo foste 
in onoro di Maria S. S. di Capo Colonna saran¬ 
no particolarmente sontuose e allietate oltre che 
dalla valorosa nostra Banda musicale cittadina 
nuche da una filarmonica che <■ stata scritturala 
dn Napoli. 

Tori, ìK) aprile, il miracoloso e secolare qnndm 
della Santa Immagine fu esposta al bacio dei fe¬ 
deli, e Ootrone si è ri\croato nella Cattedrale. 

hn Chiesa rimase uperia fino a tarda ora. 
sempre gremita di popolo che iu lungo pellegri¬ 
naggio dava d'unfl. visita ai Sepolcri. 

I/immngino resterà e posta ai fedeli tre giorni 
c poi vorrà collocata in alto dell'Aitar Maggiore 
tra un profluvio di volari, incenso 0 luco. Ecco 
il programma dei festeggiamenti: 

ai A; rii,- - Or* 17 (?lp. lui Discesa Uri Qui lr.i ©.I NpenzfeM 
tl«||o glot»;i si ha.e .lei irilrli iVa il mkhw dolio campane, 
lo aliarli ili mortaretti e lo noto t-i4iiv.il i <i«*l Concerto Cittadino. 

I .Nbugi" - Or» 10 7 ji. ai. ) lalzlo ili-l >»*•*'< Moi-Lin». ]«•- 
dica o .Udo «aperto o gcnialit '«rat-tr© F. Ciuwpj» Raro, dio 
in vari* rlconvaz* La saputo cattivami > lascino tirila sua 
«fetucraa tntt* U -iiijutia d«l aofttfO popoi» 

T Maggio — Ore 20 i ' p. in. ) IJLanW. Tanlum ©reo, Ai# Ma¬ 
ria «ttpgaltfl ila orv'ltailra uapotoUina. 

Ma-pio — Ore * m . Massa bassa pootiScalo ili 5. E. Mous. 
Viaoftto eoa coronarono cernirai©. 

» Or» 20 Vespri pontificali a piando «>rcic*tra, Tan¬ 

tum ergo. I.daini 1 •• fii-rli.-|li ili classici autori. 

!> Maggio — Dall, uro alle IO. Méssi ogt-i mm*ora. 

. Oro IO Mo*M ponUflpaU in iwnrio», Pauegirir.* 

d«U' Illustro Fadr» Ra*-». 

Or© 20 T« D«um. Lnaiiie. Tantum Fnpv coi. 

Nui tfiwrui 7. a. Linuiuat* lu Omrinei lorotirw, il cuo¬ 
cer l/> cttladioo es-guirà io Piazza scelto priigramma. 

Noi’’ iilliina »crn. funnlii arlKìciali amila ratinila Msrinullj. 

Il Oimna sari orai'o eoo drappi serici ilalia riar-mata Di Ma 
Tr>!ur*ilU(Hi di Padani. 

T j piar/;i «I il parati a fcata. saranno arliii|à am«vBt« 
illuminati ilal b*o Ui>lo TurUllu Vie tri sul Marc 

s. la .i|ij.:*l|.i ai riilatlini voler© iUsuilnai*-. cd oriiar© ibal- 
ooui « lo ducslrv. uu*5im® (inette di piana Dauinu Viiirtria- 
l«fti*fco Viti. Kmjruclo. 

NetrotUva detta ifesta, la sr.lila gito a Capo Cutor.ua .1*1 
piccolo (Jimlro con fiaccolata, rotulea • volo di palloni. 

Non potranno mancare di solennità progne* 
stivando da quanto questi giorni preparatori si 
sono votati per la riuscita uomini come il Kov. 
Can Artasers*-, Presidente del Comitato, Canon. 
Camposani, Can. Caulafora, D. Alfonso Juzzoliui 
D. Nicola Cantato», Partecipanti, Parroco So¬ 
natore, Cassiere del Comitato, ellicsccmonto coa¬ 
diuvati «bill 1 instancabile Pasquale Luconl-e l’ani¬ 
ma di questa festa; Fabrizio Susanna. Pietro T,i- 
gnnri, Ginseppo Torchia o tutto le altre persone 
che concorrono a fare parto di questo Comitato 
dalla cui provala solerzia e sagociwi possiamo, di¬ 
cevo, prego ostica re un seguito di festeggia nienti 
degni del nosti ‘0 paese quanto non mai ubbustan- 
za dogni per l'immensa grandezza e Divinità del¬ 
la SS. Madre Eterna. 


FERROVIE DELLO STATO 

— —vwf/yi/UVVUXV ■ 

Compartimento di Reggio Calabria 

Servizio puhhlko freno X II a Borea Imperiale 
Dal giorno 20 Aprilo p. v. il trono diretto 
SI I farà servizio viaggiatori *• bagagli a Rocca 
Imperiale partendone olio oro 22.5. 

/leggio Cai. I* Aprile I9JÙ. 

La Divisione Movimento 


Serata Teatrale 

7 ('utroni a ra Merini etì a Cutroni, — è la 
ultima creazione poetica dialettale di Eurio > Pa 
lombo n elio declamerà in teatro quanto prima. 

In questo lavoro, I' autore narra episodi c 
descriva ambienti, scene dai vero e avvenimen¬ 
ti reali . cui I’ uditorio trovasi ininterrotta¬ 
mente n contano o immedesimato : Tutto quello 
che si svolgo, dalla partenza da Col co ne di 'Stoni' 
Aratri •• Sa reno:tu Leto, pseudonimi elio nascon¬ 
dono i vi ri nomi dei protagonisti—al loro arrivo 
a Xr\V Jori», alla loro permanenza colà o al lo¬ 
ro ritorno riesce olyremodo interessante. Vi si 
intercalano descrizioni pittoriche dei luoghi e del¬ 
le persone; narrazioni efficaci di tatti ed azioni 
ohe riproducono la rapidità del momento iu cui 
si svolgono, commoventi accenni di qualche oru 
Irii-U* -iella vitn dell'aulore che nello espressioni 
più varie del scnfiniotito umano sa reudeie a jicr- 
lezioue tutto b carezze e le asprezze del nostro 
dialetto. 

Agli amici che hanno avuto occasione di am¬ 
mirarlo nei eoi.versari privati, sarà dato il modo 
di p;t.'sure tiu'orn lieta di gcnlimeuto intellottimlo. 
si avrà agio ili ammirare anctira una volta la ver¬ 
ve del nostro Enrico idlo prese col ano destino 
c delibera tutte le bollezze che la nostra poesia 
dialettale cout iene. G. Bianchi 

Ai Signori Sovventori 

del giornale Verità 

A Qnnlouiio dei sovventori del giornale ohe, non 
avendo più voluto fare onnre al loro impegno 
firmalo, lo abbiamo convenni»,» in giudizio e ei 
minaccia di apposi«n i in luogo isolato ed alP •>- 
scuri», diremo «die a torlo vuole azzardare con noi 
un dindio rusticano prima di tutto non varrebbe 
la pena per si poca cosa correre un'alea d’impro¬ 
babile aucóosao, e poi lo inviliamo a cOnàidoraro 
che in seguito all' impeguo dei sovventori nei 
dobbiamo fornire ul pubblico un giornale per 
un auno. 

Epp».i, un gi»inial*'Uo per quanto modosto 
p->ssa fissere •• sempre un portavoce del pubblico 
«piando ha de* diritti da eccepire e da difender¬ 
ne Ih concussione. Comunque aia tino a fine Atp) 
sto l'Jlò chi ha firmalo deve pagare. 

Vogliano dunque i Signori sovventori com¬ 
prendere nel suo giusto valore il fin qui detto e 
non untrùcnuo pel povero Direttore di Verità 
idcun astio considerando che con sesxantacrnque 
lire ol nienti nomina che l'*'nIi/./.i). le sovvenzioni, 
c'è poco «la concorrere j>er beuelici personali. 

-Siamo intesi ?. sospendo le citazioni per 

ora, augurandomi d'essoro considerato e compreso. 

J’alumbo 

Reclami del pubblico 

- ’ì |KTveng^no rollami siillu ,m>co accaraio 
o^iiiazioria dal f ni i..*, sulla, irasandatezita cou cui è 
lasciato il uo?>tro uiercatu di ,M;aca o verdura; sul¬ 
la riapertura delle stalle, e pulirla strade: Noi 
non idCi'ifljilo apprczanritanti su quell reclami 
aapettaudo che daU**ùnuiinento tnnziouaaiant.ì 
dcìhi (bitinta sarà provveduto come non powtouo 
non sapor provvedere. incelilo Pilam io, Adolfo 
L’autafora. . io Ite Miglio. Saverio Bruno, eia- 
.>.-11110 nelle >iie proprie maiiHÌoni, e coadiuvati 
dal corpo delle Giisiàiie muiiicipali sempre irre- 
prcu viliili. 

lo MACCIIIXA 

Ci cade tra le mani “ Calabria Avanti „ do¬ 
ve leggiamo con disgusto e ripugnanza quanta 
bava velenosa lotulenlemenle schiuma dal gru¬ 
gno dell’ immonda bestia ferita a morte e che 
vorrebbe, digrignando di spasimi le cariale zan¬ 
ne, spruzzarla all’ Indirizzo di qual valente in¬ 
temerato Funzionario ohe è il nostro Sotlopra- 
fetto Cav. Zinno. 

Noi non vogliamo nè rilevare, nè onorare 
dei nostri commenti quel mascalzone manipo¬ 
latore di tanto fango: Lo colga in piena faccia 
lo schiatto morale del nostro disprezzo se mo¬ 
ralità vi 6 ancora In ehi vigliaccamente profit¬ 
ta ed abusa delle strettoie da cui non può li¬ 
berarsi la personalità politica d’un funzionario 
pubblico e la sua disdegnosa noncuranza. 

E firmo, coma sempre, quanto ho scrìtto, 
assumendone tutta la responsabilità, sia legale 
che personale, sia rusticanamente che cavalle¬ 
rescamente, se ne è degno quello scrittore!- 
laccio da trivio e da taverna !.. 

ENRICO PALUMBO. 

Direttoti l'aluutbo 

CumojiB — Stab. Tip. A. A I,. Fuv./zi 

G*rent« rr.np. HaQar.U J’ulitmfa 
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«= ^italiano Sitipo - Cotrone «==> 

Depositi in S. Giovanni in Fiore (Cosenza e Petilia Policastro 

Grande assortimento in Gioielleria - Oreficeria - Orologeria - Argenteria 

Vendita aU’Ingrosso e a dettaglio 

Specialità in regali per sponsali, ballesimi - prezzi da non lomorc coneormi/a 


P. Murano e G. Menniti - Coirono 

Pi n por io di generi alimentari delle prime fabbriche «lei Regno 
Specialità in Calle clic si ritira direttamente dalle \meriehe 

t=s Prezzi da non temere concorrenza = 


Ing. G. COSTANTINO & S. FOTI 

Tecnica Industriale Meccanica-Elettrica-ldraulica 

COTRONE 


« PERKOWATT „ 


LnmpRDn iqerle 

n filamento metallico trafilato 

adottabile o tutti £ll osi 

ASSOUTTAMENTE lXPl«A\OIBlUvl 


Risparmio di corrente finora mai raggiunto! 


.PREZZO ECCEZIONALE 

Per lampade a forma PERA : 

da IO a 50 candele Lire 1,00 
da 100 candele „ 1>9() 


Per quelle a forma CIPOLLA: 

LAMPADA SPECIALE per l'applicazione in tutti i numerosi 
casi in cui lo lampade sieno soggette a scosse ed urti. Grazie 
alla speciale disposizione a spiralo dei fili incandescenti, si ottenne 
una perfetta resistenza contro gli urti e le scosse, evitando le 
facili rotture e nello stesso tempo si realizzò la possibilità di 
avere una intensità elevata in uno spazio ristrettissimo. 

Di più, in grazia del filo incandescente disposto su una su¬ 
perficie quasi piana, si potè ottenere la ideale utilizzazione dei 
raggi luminosi nei riflettori. 

Prezzo per intensità da 16 a 50 candele L. 1,00 
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Scuola eli Sellerina Polumbo 


Sala gentilmente concessa dal Circolo di Scherma di Cotrone 
Lire iO al mese tutti i giorni feriali — Lire 5 tre volte la settimana 
Iscrizioni impegnative per SEI MESI 





















